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«Pregate per il Sinodo e per me»
Lettera del Papa alle famiglie: Gesù unisce le generazioni
Pubblichiamo la lettera inviata dal Papa a tut-
te le famiglie del mondo in preparazione al Si-
nodo dei vescovi che, tra il 2014 e il 2015, dedi-
cherà due assemblee proprio al tema della fa-
miglia.

are famiglie, mi presento alla soglia del-
la vostra casa per parlarvi di un evento
che, come è noto, si svolgerà nel prossi-

mo mese di ottobre in Vaticano. Si tratta dell’As-
semblea generale straordinaria del Sinodo dei
vescovi, convocata per discutere sul tema "Le sfi-
de pastorali sulla famiglia nel contesto dell’e-
vangelizzazione". Oggi, infatti, la Chiesa è chia-
mata ad annunciare il Vangelo affrontando an-
che le nuove urgenze pastorali che riguardano la
famiglia.
Questo importante appuntamento coinvolge tut-
to il popolo di Dio, vescovi, sacerdoti, persone
consacrate e fedeli laici delle Chiese particolari
del mondo intero, che partecipano attivamente
alla sua preparazione con suggerimenti concre-
ti e con l’apporto indispensabile della preghiera.
Il sostegno della preghiera è quanto mai neces-
sario e significativo specialmente da parte vostra,
care famiglie. Infatti, questa Assemblea sinoda-
le è dedicata in modo speciale a voi, alla vostra
vocazione e missione nella Chiesa e nella società,
ai problemi del matrimonio, della vita familiare,
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dell’educazione dei figli, e al ruolo delle famiglie
nella missione della Chiesa. Pertanto vi chiedo di
pregare intensamente lo Spirito Santo, affinché
illumini i Padri sinodali e li guidi nel loro impe-
gnativo compito. Come sapete, questa Assem-
blea sinodale straordinaria sarà seguita un anno
dopo da quella ordinaria, che porterà avanti lo
stesso tema della famiglia. E, in tale contesto, nel
settembre 2015 si terrà anche l’Incontro mon-
diale delle famiglie a Filadelfia. Preghiamo dun-
que tutti insieme perché, attraverso questi even-
ti, la Chiesa compia un vero cammino di discer-
nimento e adotti i mezzi pastorali adeguati per
aiutare le famiglie ad affrontare le sfide attuali
con la luce e la forza che vengono dal Vangelo.

i scrivo questa lettera nel giorno in cui si
celebra la festa della Presentazione di Ge-
sù al tempio. L’evangelista Luca narra che

la Madonna e san Giuseppe, secondo la Legge di
Mosè, portarono il Bambino al tempio per of-
frirlo al Signore, e che due anziani, Simeone e An-
na, mossi dallo Spirito Santo, andarono loro in-
contro e riconobbero in Gesù il Messia (cfr Lc
2,22-38). Simeone lo prese tra le braccia e rin-
graziò Dio perché finalmente aveva "visto" la sal-
vezza; Anna, malgrado l’età avanzata, trovò nuo-
vo vigore e si mise a parlare a tutti del Bambino.
È un’immagine bella: due giovani genitori e due
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persone anziane, radunati da Gesù. Davvero Ge-
sù fa incontrare e unisce le generazioni! Egli è la
fonte inesauribile di quell’amore che vince ogni
chiusura, ogni solitudine, ogni tristezza. Nel vo-
stro cammino familiare, voi condividete tanti mo-
menti belli: i pasti, il riposo, il lavoro in casa, il di-
vertimento, la preghiera, i viaggi e i pellegrinag-
gi, le azioni di solidarietà… Tuttavia, se manca l’a-
more manca la gioia, e l’amore autentico ce lo do-
na Gesù: ci offre la sua Parola, che illumina la no-
stra strada; ci dà il Pane di vita, che sostiene la fa-
tica quotidiana del nostro cammino.

are famiglie, la vostra preghiera per il Si-
nodo dei vescovi sarà un tesoro prezioso
che arricchirà la Chiesa. Vi ringrazio, e vi

chiedo di pregare anche per me, perché possa
servire il popolo di Dio nella verità e nella carità.
La protezione della Beata Vergine Maria e di san
Giuseppe accompagni sempre tutti voi e vi aiuti
a camminare uniti nell’amore e nel servizio reci-
proco. Di cuore invoco su ogni famiglia la bene-
dizione del Signore.

Dal Vaticano, 2 Febbraio 2014
Festa della Presentazione del Signore

Francesco
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Preghiamo tutti
insieme perché

la Chiesa
compia un vero

cammino di
discernimento e adotti

i mezzi pastorali
adeguati per aiutare le
famiglie ad affrontare
le sfide attuali con la
luce e la forza
che vengono
dal Vangelo.

Paglia: siete chiamate
a essere protagoniste
ENRICO LENZI

on semplice-
mente l’ogget-
to di un’atten-

zione», bensì anche «sog-
getto del pellegrinaggio»
che condurrà la Chiesa ver-
so il Sinodo straordinario
dei vescovi nel prossimo
ottobre e quello ordinario
dell’anno successivo. È la
lettura che l’arcivescovo Vincenzo Paglia, pre-
sidente del Pontificio Consiglio per la famiglia
dà della lettera scritta dal Pontefice. «Papa Fran-
cesco, con questa Lettera alle "Care famiglie"
del mondo – spiega Paglia –, vuole coinvolger-
le nel cammino sinodale, un "pellegrinaggio"
che l’icona della festa della Presentazione di
Gesù al tempio evoca con particolare efficacia.
La preghiera è il primo modo di partecipare a
tale cammino comune».
Del resto «mai come in questi mesi la famiglia è
nella mente e nel cuore della Chiesa. Le racco-
mandazioni e le consegne di papa Francesco in
questo primo anno di pontificato; il pellegrinag-
gio delle famiglie nell’Anno della fede; l’incontro
di papa Francesco con i fidanzati nella festa di san
Valentino; famiglia e matrimonio nello studio
delle giornate del Concistoro». Il tutto in un i-
deale «pellegrinaggio» verso i due appuntamen-
ti sinodali, ma anche verso «la Giornata mon-
diale delle famiglie a Filadelfia nel settembre del
2015», che anticiperà di un mese proprio il Si-
nodo ordinario. 
«Il Papa – sottolinea ancora il presidente del Pon-
tificio Consiglio per la famiglia – guarda le fami-
glie con la gratitudine di chi scorge l’opera che
Dio stesso compie attraverso l’amore dell’uomo
e della donna, dei padri e delle madri, dei figli e
delle figlie, dei fratelli e delle sorelle, dei nonni e
dei nipoti. Non si può dimenticare che l’irradia-
zione del primo cristianesimo è avvenuta attra-
verso la rete delle famiglie. È una grande lezione
anche per questo nostro tempo che invoca una
nuova stagione missionaria della predicazione
evangelica». E ricordando che «l’apostolo Paolo
non indulgeva alla retorica quando, evocando
l’originario comandamento del Creatore: "L’uo-
mo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla
sua donna. E i due formeranno una carne sola"
(Gn 2, 24)», l’arcivescovo Paglia indica che «que-
sto tempo, è il tempo delle famiglie».
Naturale che il Papa chieda alle famiglie cristia-
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ne «di sentire la responsabi-
lità della loro missione in
questo nostro tempo così
confuso e inquieto. Chiede
il loro aiuto. Del resto, se c’è
un tema della vita cristiana,
per il quale il sostegno delle
famiglie è indispensabile sia
al Papa che alla Chiesa, è
proprio questo – commen-
ta Paglia –. Se non ci fossero
le famiglie, la parola di Ge-

sù - la parola della Chiesa, la parola del Papa - sul-
l’amore sponsale che è capace di aprirsi all’aga-
pe di Dio per tutti, apparirebbe astratta, velleita-
ria, inefficace. Ma le famiglie, grazie a Dio, ci so-
no e la loro presenza è viva! È significativo, per-
ciò, che i pastori e le famiglie vivano in questo
tempo "concordi nella preghiera", come in un ce-
nacolo spirituale che raccoglie il mondo intero,
in attesa che lo Spirito susciti una rinnovata Pen-
tecoste». Naturale, perciò, l’invito del Papa alle fa-
miglie, affinché siano proprio loro a parlare «del
grande dono che è il matrimonio e la famiglia
per l’umanità».
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Gli sposi. «È un inno all’amore incarnato nella quotidianità»
MATTEO LIUT

n vero inno all’amore incarnato nella quoti-
dianità, che la preghiera aiuta a vivere in mo-
do concreto. Così Nicoletta e Davide Oreglia

– sposi da 15 anni, cinque figli, responsabili dell’Uf-
ficio famiglia diocesano di Mondovì e presidenti del-
l’associazione «Sposi in Cristo», dell’Opera Madon-
nina del Grappa di Sestri Levante – leggono la lette-
ra inviata da papa Francesco alle famiglie.
Perché secondo voi Francesco sta dando così tanta
importanza alla famiglia?
La famiglia è culla della vita e luogo di trasmissione
della fede, ma in realtà, prima ancora, essa assume
un’importanza fondamentale perché il rapporto uo-
mo-donna porta l’immagine di Dio nel mondo: la ri-
levanza data alla famiglia, quindi, trova ragione pro-
prio nella radice teologica e antropologica della rela-
zione tra sposi, che poi è il seme di ogni nucleo fa-
miliare. Non solo: un’altra ricchezza della famiglia è
la comunione tra le diversità che si respira e che si spe-
rimenta in essa. Una comunione che non è un’idea-

le assenza di conflitti ma una realtà incarnata che si
realizza nella vita quotidiana e che permette a ognu-
no di scoprire la propria identità più autentica. In-
somma, la famiglia è il luogo dell’amore incarnato.
È questa quindi la radice della missione della fami-
glia?
Certo. E va sottolineato che il Papa nella sua lettera
parla di missione della famiglia per ben due volte, ri-
cordando il suo ruolo nella Chiesa e nella società. Se-

condo noi questa missione, che passa attraverso la vi-
ta ordinaria, si esprime nei tre mandati contenuti già
nella "Familiaris consortio" e ripresi in qualche mo-
do anche da Francesco: custodire, comunicare e ri-
velare l’amore di Dio. E per fare questo, in realtà, il ma-
trimonio ci fornisce di tutta l’«attrezzatura» necessa-
ria: basta saper riscoprire continuamente il dono ri-
cevuto.
Il Papa poi chiede di pregare: che posto occupa in

famiglia la preghiera?
Ci piace molto il fatto che Francesco nella sua lette-
ra ponga la preghiera tra le attività quotidiane e or-
dinarie nella vita della famiglia, come i pasti, il ripo-
so. Ci sembra l’immagine di una preghiera che aiuta
a esprimere concretamente l’incarnazione dell’amore
nella vita di tutti i giorni. Anche la preghiera, quindi,
è uno strumento prezioso per riconoscere il dono che
ci è stato fatto aiutando così la famiglia a diventare
ciò che è veramente, una comunità di vita e di amo-
re chiamata a donare a sua volta ciò che ha ricevuto.
Il Papa afferma che Gesù unisce le generazioni: co-
me avviene questo?
Nello specifico della nostra associazione si realizza at-
traverso una comunione anche tra i diversi stati di vi-
ta. Più in generale, Gesù tiene insieme le generazio-
ni perché racconta a tutti una storia di amore e sal-
vezza da donare agli altri: riproporre questo raccon-
to è compito primario di ogni battezzato. E poi la bel-
lezza della fede è una luce che vale per le persone di
tutte le età.
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LA FAMIGLIA Nicoletta e Davide Oreglia con i figli

Nicoletta a Davide, di
Mondovì: la preghiera
ci aiuta a vivere il dono
ricevuto nel matrimonio
e a realizzare la vera
comunione tra diversità
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Il fatto

«Mi presento alla soglia della
vostra casa per parlarvi». È con
il consueto modo affettuoso
e semplice che Francesco chiede di
accompagnare le prossime assise
dedicate alla famiglia. «Cristo fonte
inesauribile dell’amore che vince
ogni chiusura, tristezza e solitudine»

In ottobre l’Assemblea straordinaria
e sfide pastorali della famiglia nel contesto
dell’evangelizzazione». È il titolo scelto per

la III Assemblea straordinaria del Sinodo dei ve-
scovi, in programma dal 5 al 19 ottobre 2014 in Va-
ticano. Prima tappa di un percorso biennale sullo
stesso tema, voluto da papa Francesco proprio per
affrontare un argomento di grande importanza nel-
la Chiesa. Il Papa ha annunciato che a presiedere i
lavori saranno il cardinale francese André Vingt-
Trois, arcivescovo di Parigi, il cardinale filippino
Luis A.Tagle, arcivescovo di Manila, e il cardinale
brasiliano Raymundo Damasceno Assis, arcive-

scovo di Aparecida. Relatore generale sarà il cardi-
nale Péter Erdö, arcivescovo di Esztergom-Buda-
pest, mentre segretario speciale è l’arcivescovo di
Chieti-Vasto Bruno Forte. In questi mesi saranno
anche vagliati i risultati delle risposte al questiona-
rio, composto da 39 domande, che la segreteria ge-
nerale del Sinodo ha inviato alle Conferenze epi-
scopali di tutto il mondo. Del resto l’Assemblea ge-
nerale straordinaria del 2014 è volta a precisare lo
«status quaestionis» e a raccogliere testimonianze
e proposte dei vescovi per annunciare e vivere cre-
dibilmente il Vangelo per la famiglia.
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Nel 2015 la seconda tappa «ordinaria»
l Sinodo ordinario previsto per
il 2015, sarà di fatto la seconda

tappa di un percorso di riflessio-
ne sul tema della famiglia a cui pa-
pa Francesco ha chiamato tutta la
Chiesa. Ma se nel 2014 la rifles-
sione dei vescovi riguarderà la rac-
colta delle testimonianze e delle situazioni, nel-
l’appuntamento dell’anno prossimo, come si leg-
ge nel documento preparatorio, si punterà a «cer-
care linee operative per la pastorale della perso-
na umana e della famiglia». Due appuntamenti

in piena linea di continuità, cer-
cando di dare risposte concrete a-
gli aspetti pastorali e umani che
sono affrontati dal questionario
diffuso in tutta la Chiesa. Tra i te-
mi individuati dal documento
preparatorio vi sono le coppie di

fatto, le unioni fra persone dello stesso sesso, ma-
trimoni misti o inter-religiosi, famiglia monopa-
rentale, poligamia, matrimoni combinati, il fe-
nomeno delle madri surrogate, l’abbandono del-
la fede nella sacramentalità del matrimonio.

I Al centro la ricerca
di linee operative
per la pastorale

Sarà Filadelfia, in Pennsylvania, ad
ospitare, dal 22 al 27 settembre
2015, l’VIII Incontro mondiale delle
famiglie. La sede è stata scelta dal
Papa emerito Benedetto XVI e
confermata da Francesco. È la
prima volta in assoluto che gli Stati
Uniti ospitano l’evento, che torna
per la terza volta nel continente
americano dopo Rio de Janeiro nel
1997 e Città del Messico nel 2009.
Come sempre l’iniziativa che
riunisce padri, madri e figli da ogni
parte del pianeta è promossa dal
Pontificio Consiglio per la famiglia
con cadenza triennale. Nel 2012,
per la precisione dal 30 maggio al 3
giugno il meeting si è tenuto a
Milano sul tema "La famiglia: il
lavoro e la festa". Nato per volere
di Giovanni Paolo II il primo
Incontro mondiale delle famiglie si
è tenuto nel 1994 a Roma. Sono
seguiti Rio de Janeiro nel 1997,
Roma in occasione del Giubileo del
2000 e Manila nel 2003. Sotto il
pontificato di Benedetto XVI si
sono svolti gli incontri di Valencia
nel 2006, Città del Messico nel
2009 e, infine, come detto, Milano
nel 2012. Quello di Filadelfia sarà il
primo dall’elezione di Bergoglio al
soglio di Pietro.

IL SEGNO

A Filadelfia negli Usa
l’VIII incontro mondiale

L’arcivescovo Paglia


